




ABBIAMO IL PIACERE  
DI INVITARLA ALL’EVENTO
ARIA PULITA 
“Mobilità elettrica, 
la nuova e-ra”

MERCOLEDÌ 27 MARZO 2019 
Ore 16:00 

Sarà nostro gradito ospite  
presso Confidustria Foggia
Sala “Fantini”
Via Valentini Vista Franco, 1
71121 Foggia – FG

Il mondo delle aziende di fornitura di energia elettrica vive  
un importante momento di transizione: sta cambiando il modo 
di vendere energia e si sta ampliando l’offerta dei nuovi servizi  
collegati alla mobilità del futuro.

Insieme analizzeremo le possibilità di sviluppo della mobilità elettrica, 
focalizzandoci sulle nuove flotte aziendali green, sulle auto private  
e sulla nuova rete di colonnine di ricarica per le imprese e per il pubblico. 
Gli ospiti potranno confrontarsi con gli esperti del settore e valutare 
le opportunità della e-mobility.

Indirizzo di saluto
Gianni Rotice, Presidente Confindustria Foggia

Introduce 
Alfonso De Pellegrino, Direttore Operativo Amgas Blu

Interventi preordinati 
Stefano Busolin, Presidente Ascotrade  
Roberto Colicchio, Head of Business Development Be Charge

Con la partecipazione di
Volkswagen Italia  

Modera
Micky de Finis, Centro Studi Confindustria Foggia

ARIA PULITA
LA NOSTRA OFFERTA 
DI MOBILITÀ
ELETTRICA 
PER LE IMPRESE 
E PER IL PUBBLICO 

ISCRIVITI QUI

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-aria-pulita-mobilita-elettrica-la-nuova-e-ra-58564561179
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FOGGIA- CINA
LA NOSTRA VIA DELLA SETA

Scambi commerciali col Dragone
cresciuti del 23% in un solo anno
Le imprese di Foggia e provincia sfiorano i 40 milioni di fatturato

l La via della seta è appena
diventata realtà con la firma
dell’accordo tra Italia e Cina,
ma Foggia e la sua provincia
già padroneggiano gli scambi
commerciali con il Paese del
dragone. Il volume di affari
sull’asse Capitanata-Cina è
stato di 39 milioni di euro nel
2018, con una crescita del
22,7% rispetto all’anno prece-
dente. E’ un’indagine della Ca-
mera di commercio di Milano
Monza Brianza Lodi ad ap-
purarlo: i dati dimostrano che
a crescere è soprattutto l’im -
port, pari a 33 milioni (+42,4%
in un anno, contro i 23 milioni
del 2017). L’export si attesta nel
2018 su 7 milioni di fatturato,
in questo caso in calo del 27%
rispetto ai 9 milioni dell’anno
precedente. Punta avanzata
nelle importazioni dalla Cina
verso la Capitanata sono i
macchinari, ma nelle espor-
tazioni si segnalano i prodotti
alimentari, bevande e tabacco
che hanno visto aumentare,
tra 2017 e 2018, il volume di
affari delle imprese foggiane
del 7,6%. Il segno positivo tor-
na nelle importazioni di me-
talli di base e prodotti in me-
tallo, che in un anno sono
cresciuti del 17,5% per acqui-
sti dalla Cina. Piccola impen-

nata nell’import anche per
computer, apparecchi elettro-
nici ed ottici: le aziende di
Foggia e provincia hanno in-
crementato del 3,3% i loro ac-
quisti dai cinesi. Più consi-
stente la spesa fatta dai fog-
giani in Cina (sempre nel 2018)
per mezzi di trasporto: la per-
centuale sale del 13,4% rispet-
to al 2017, molto lontana dai
macchinari che, come detto,
fanno la parte del leone
nell’import con +45,8% in un

anno. Dettaglio curioso, gli im-
prenditori di Foggia e pro-
vincia, territorio da sempre
vocato all’agricoltura, hanno
importato dalla Cina nel 2017
prodotti agricoli, delle silvi-
coltura e della pesca per oltre
100 mila euro (precisamente
100.831 euro), ma il volume di
spesa è precipitato a 12.724
euro nell’anno successivo. Si
esportano però dalla Capita-
nata verso la Cina prodotti
dell’estrazione di minerali da

cave e miniere: oltre 4 milioni
di euro nel 2018 (4.184,83), lieve
calo nel 2018 ma comunque un
fatturato complessivo di 3 mi-
lioni e 438.65 euro. Molto con-
sistente l’import complessivo
di prodotti delle attività ma-
nifatturiere, pari 22.760.172 nel
2017, balzato a oltre 32 milioni
nel 2018 (32.500.854). Nello stes-
so settore però c’è anche un
export foggiano verso la Cina,
passato da 4.855.76 (nel 2017) a
3.166.47 nel 2018. [a.lang.]

SPEDIAMO ALIMENTI E TESSILE
Dalla Capitanata si esportano nel Paese di
Xi Jinping alimentari, prodotti manifatturieri
del tessile-abbigliamento ed estratti da cave

ALIMENTARI Cresce l’export foggiano verso la Cina
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PIANO INDUSTRIALE
LE PROPOSTE DEI FOGGIANI

COLLEGAMENTI MODERNI
Mercoledì la presentazione ufficiale del piano,
Vola Gino Lisa incalza Adp: «Alla Capitanata
collegamenti moderni con gli hub europei»

OPPORTUNITÀ DAI VIAGGI ERASMUS
«L’università di Foggia molto attiva sui progetti
Erasmus: da non scartare in prospettiva
collegamenti con Barcellona e Varsavia»

«Voli a Milano, Londra e Parigi»
Il comitato di cittadini ad Aeroporti di Puglia: «Tratte in grado di incentivare domanda»
LA LETTERA L’APPELLO DI VOLA GINO LISA. IL SINDACO: CI SARÒ

«Politici, associazioni
e operatori turistici
il 27 andiamo tutti a Bari»

l Politici, istituzioni locali, associazioni di categoria,
sindacati, operatori turistici: tutti a Bari, mercoledì 27
marzo, alla presentazione del piano industriale 2019-2028
di Aeroporti di Puglia per i quattro scali pugliesi di Bari,
Brindisi, Foggia e Taranto. L’invito è del comitato Vola
Gino Lisa che, alla vigilia di un evento considerato
«storico per l’aeroporto di Foggia» (che dovrebbe essere
inserito per la prima volta nella programmazione dei
prossimi dieci anni) chiede alle forze sociali, politiche ed
economiche della Capitanata di non disertare l’evento.

«Manteniamo alta l’attenzione su questo appuntamen-
to», scrive nella lettera aperta il presidente del comitato in
difesa dell’aeroporto Maurizio Gargiulo. «Vi invitiamo a
essere a Bari alla conferenza di Aeroporti di Puglia spa,

anche se non invitati uffi-
cialmente, per ascoltare di-
rettamente cosa prevede il
nuovo piano industriale che
interesserà il sistema aero-
portuale pugliese per i pros-
simi dieci anni. Un periodo
nel quale dovrà essere riscrit-
ta una nuova storia di ope-
ratività del Gino Lisa. Ope-
ratività che non potrà essere
limitata agli impieghi della
Protezione Civile Regionale.
Una competenza, quest’ulti -
ma, che sicuramente darà lu-

stro allo scalo foggiano, rendendolo di interesse generale
per quel che concernono i compiti dello Stato (l’au -
torizzazione al Sieg, i voli d’interesse dello Stato, avviene
proprio in forza del riconoscimento della base di Pro-
tezione civile: ndr), ma certamente non sufficiente se
limitato ad esso. Pertanto - la sollecitazione di Vola Gino
Lisa - vi invitiamo a esserci senza scusanti o concomitanti
impegni istituzionali. Vi invitiamo a vigilare e a mo-
nitorare l’operato di Aeroporti di Puglia - conclude la
lettera - affinché non venga “uccisa”, in quella occasione,
la mobilità del territorio di Capitanata. Il 27 marzo deve
essere il D-Day per il Gino Lisa. A Voi, ora o mai più, il
dovere di traghettare questo risultato in Capitanata. Non
ci deludete!».

Hanno già annunciato la loro presenza il sindaco Franco
Landella e il presidente della Camera di commercio, Fabio
Porreca.

COMITATO Il piano integrativo

MASSIMO LEVANTACI

l Un dettagliato piano di ri-
lancio dei voli dal Gino Lisa che
passi dalle tratte più battute dai
foggiani, come Milano Malpen-
sa e preveda un’estensione an-
che all’estero: Londra e Parigi
sono considerate tratte a mer-
cato molto richieste dai foggia-
ni, secondo il comitato Vola Gi-
no Lisa che ha presentato uno
studio articolato come modello
di sviluppo e di suggerimento
per il piano industriale (di cui
non filtrano indiscrezioni) che
verrà presentato mercoledì a
Bari da Aeroporti di Puglia. «La
Capitanata - scrive Vola Gino
Lisa - necessita di essere col-
legata in modo rapido, semplice
e moderno in primis con Mi-
lano principale polo economico
italiano e con quello europeo di
Londra. A seguire Parigi, méta
di grande rilevanza turistica e
culturale».

Come destinazioni ulteriori
vengono indicate Torino (polo
d’interesse per lo stabilimento
Cnh Industrial di Foggia, oltre
che di molti emigrati e studen-
ti), Venezia (turismo ed aziende
venete), Berlino (turismo, emi-
grati, studenti), Palermo (turi-
smo, emigrati). In prospettiva
vengono indicate da Vola Gino
Lisa anche le tratte Foggia-Bar-
cellona e Foggia-Varsavia, per
gli scambi Erasmus molto at-
tivi con università foggiana.
«Finora su Foggia non hanno
mai potuto operare le compa-
gnie low-cost - precisa il diret-
tore tecnico di Vlg, Angelo Stil-
la - a causa della pista da sempre
troppo corta. Le low-cost, infat-
ti, pongono alla base del loro
business l’utilizzo solo di aero-
mobili standard (diffusi) da
156-189 posti, per ottimizzare i
costi di carburante, manuten-
zione, equipaggi. Tali aerei ri-
chiedono piste di almeno
1.800-2.000 metri».

Modello per il nuovo Gino Li-
sa «i voli della compagnia in-
glese easyJet, la seconda

low-cost europea per importan-
za: easyJet nel 2018 ha traspor-
tato circa 89 milioni di persone
su 136 destinazioni europee ed
opera dal 1995». Dunque il volo
principale, il Foggia-Milano
Malpensa secondo il piano sug-
gerito dal comitato di cittadini
«deve garan-
tire ogni gior-
no ai foggiani
che vanno a
Milano per la-
voro/appun -
tamenti di po-
ter partire al
mattino e
rientrare la
sera. Idem ai milanesi che ven-
gono a Foggia. Tale volo - si
legge nel piano - ha lo scopo di
evitare pernottamenti in alber-
go e/o lunghi viaggi in tre-
no/bus notturni per essere a de-
stinazione in mattinata. L’ae -
reo non “dorme” a Foggia, ben-
sì arriva al mattino dalla base
milanese di easyJet, e vi ritorna
alla sera. Questo permette gran-
di risparmi di costi: pernotta-
mento equipaggi, loro turnazio-
ne, stazionamento/manuten-

zione/rifornimento velivolo
tutto nella base di Malpensa».

Il secondo volo da attivare su-
bito per Vola Gino Lisa è il Fog-
gia-Londra Gatwichk, magari
accoppiato al Foggia-Parigi Or-
ly: servono ai londinesi e ai pa-
rigini per venire in Capitanata

il lunedì, tra-
scorrervi la
settimana per
lavoro o va-
canza e rien-
trare al vener-
dì. Idem per i
foggiani che
vanno a Lon-
dra o a Parigi.

Se ci fosse la necessità di ar-
rivare o partire in un giorno
non coperto, si potrebbe magari
sfruttare un volo su Bari per il
completamento del viaggio. «I
voli - suggerisce Stilla - potreb-
bero essere fatti o con lo stesso
aereo che arriva e ritorna alla
medesima città, oppure incro-
ciando i 2 voli tra loro: un aereo
arriva da una città e riparte per
un’altra. Questa tecnica è molto
diffusa tra le compagnie low co-
st, in quanto offre vari vantag-

gi: cambio degli equipaggi per
turnazione, cambio dei velivoli
per rifornimento/manutenzio-
ne».

Come possibile espansione
futura dei voli, Vola Gino Lisa
suggerisce il Foggia-Berlino Te-
gel, magari accoppiato al Fog-
gia-Torino: servono ai tedeschi
e ai piemontesi per recarsi in
Capitanata il lunedì, trascor-
rervi la settimana per lavoro o
vacanza e rientrare al giovedì.
Idem per i foggiani che vanno a
Berlino o a Torino. Se ci fosse la
necessità di arrivare o partire
in un giorno non coperto, si po-
trebbe magari sfruttare un volo
su Bari per il completamento
del viaggio.

Anche in questo caso, i voli
potrebbero essere fatti o con lo
stesso aereo che arriva e ritor-
na alla medesima città, oppure
incrociando i 2 voli tra loro: un
aereo arriva da una città e ri-
parte per un’altra. Come ulte-
riore possibile espansione fu-
tura dei voli, ci potrebbe infine
essere il Foggia-Venezia, maga-
ri accoppiato al Foggia-Paler-
mo.

PISTA DA
ALLUNGARE
L’aeroporto
Gino Lisa: il
piano
industriale di
Aeroporti di
Puglia verra
presentato
mercoledì 27
a poche
settimane
dall’inizio
lavori sulla
pista dello
scalo dauno
che avrà una
lunghezza di
2mila metri

.

STILLA
«Si apre un mondo con la
nuova pista, oggi lo scalo
dauno è tagliato fuori»
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AUTONOMIA
UNA BEFFA PER IL SUD

DIBATTITO
Interventi di Anelli, Calamo Specchia,
D’Ambrosio Lettieri, Andreula,
Vacca, Abbaticchio, Fiore e Damiani

La Puglia si mobilita
contro le due sanità
Da Bari iniziative per fermare il progetto lombardo-veneto

POLICLINICO
Da sinistra:
Angelo Vacca,
Marina
Calamo
Specchia,
Giuseppe De
Tomaso, Luigi
D’Ambrosio
Lettieri,
Filippo Anelli
e Saverio
Andreula
.

l Anche se il cammino dell’autonomia
differenziata, che poi è la pretesa di Veneto
e Lombardia di giungere alla legislazione
regionale esclusiva, sta rallentando, il mon-
do sanitario pugliese si mobilita e prean-
nuncia iniziative contro questa sciagurata
riforma, che sancirebbe la disuguaglianza
definitiva tra Nord e Sud e la spaccatura del
Paese.

Contro questo rischio il neo-costituito
«Comitato per l’unità
della Repubblica» ha or-
ganizzato un incontro
sul tema «Regionalismo
differenziato, sanità
pubblica e diritto alla
salute», moderato dal
direttore della Gazzetta
del Mezzogiorno, Giu -
seppe De Tomaso.

«Veneto, Lombardia ed Emilia-Romagna
– ha scritto, nel messaggio inviato, il Go-
vernatore Emiliano – non chiedono ul-
teriori forme di autonomia, che peraltro
sono previste dalla Costituzione, ma chie-
dono di parametrare l’autonomia di un
territorio con il gettito maturato su quel
territorio, e questo, a mio parere, configura
una cittadinanza di serie A e serie B che
certifica la fine dell’unità nazionale».

Nell’introdurre i lavori, De Tomaso ha
sottolineato l’importanza dell’informazione
del Sud nel contrastare questi disegni pro-
venienbti dal Nord. Ne possono derivare –

ha detto la prof. Marina Calamo Specchia,
docente di diritto costituzionale comparato,
università, Bari – fratture, sbreghi, rotture
che attentano alla dignità stessa della per-
sona che la Costituzione pone al centro e
che rendono dipendenti dalle capacità eco-
nomiche i livelli di prestazioni (principio,
questo, sconfessato, recentemente, dalla
Corte Costituzionale).

La Repubblica promuove le autonomie
locali ma non ne può
essere condizionato né
si possono giustificare
formazioni di repubbli-
che autonome (ugua-
gliabili, per esempio, a
San Marino). Se il testo
di riforma avesse af-
frontato un esame pre-
ventivo, sarebbe stato

bocciato dalla consulta. Perché se non è
eversivo, ha lasciato intendere Calamo
Speccia, poco manca.

«La salute – ha detto il dottor Filippo
Anelli, presidente nazionale federazione
ordini dei medici - è un diritto incom-
primibile, riconosciuto dall’articolo 2 della
Costituzione e attuato nel 1978 con l’isti -
tuzione del SSN, che ha reso uguali tutti in
cittadini in linea teorica. Non mancano,
infatti, diseguaglianze, a partire dalla spe-
ranza di vita, tra i cittadini».

«Nel 2001, prima del regionalismo, le
regioni del Sud avevano un’aspettativa di

vita superiore a quella del nord. In questi 18
anni le nostre regioni sono rimaste al palo e
i dati si sono invertiti».

«Le caratteristiche e i diritti incomprim-
bili, tra cui quello alla salute, riconosciuti
dalla Costituzione, ora vengono messi in
discussione da un’autonomia rafforzata che
di fatto prevede la potestà legislativa. Ve-
neto, Lombardia ed Emilia non stanno
chiedendo l’autonomia, stanno chiedendo
di poter legiferare. Di fatto, significa che
nasceranno degli Stati a parte».

«Ho mobilitato 10 federazioni e 31 pro-
fessioni socio sanitarie che, di recente,
hanno espresso preoccupazione e chiesto
l’attivazione di un tavolo di confronto».

«Denunciamo – ha detto il dr Saverio
Andreula, presidente Ordine Infermieri –
le molte cose che non vanno in Sanità, tra
cui – prima fra tutte - la differenza di
accesso ai servizi del SSN che fanno in-
giustizia sostanziale. Necessario ispirarsi a
Paesi modello, recuperare iniziativa cul-
turale… siamo anni luce indietro, per esem-
pio, nel seguire la persona dimessa
dall’ospedale. Essa è “caricata” sul medico
di medicina generale”, dimenticando le
“cure primarie” e la loro necessità at-
tuativa».

Il prof. Angelo Vacca, direttore UOC
Medicina Interna «Baccell», università Bari
– ha sottolineato che, nascere, oggi, nel
Meridione significa avere aspettativa di
vita inferiore di 3 anni rispetto al bimbo

nato al Nord, che, su circa 61 milioni di
italiani, quasi 12 milioni sono over 65 anni
i quali si ammalano acutamente di più
(“pandemia dell’anziano”), intasano i ri-
coveri per acuti, come le Medicine interne
(20% di tutti i ricoveri in Puglia) cui
(Policlnico di Bari) giungono, in maggior
parte, dai Pronto Soccorso e 7,2% da fuori
Regione».

«Si tratta – ha detto il sen. Luigi D’Am -
brosio Lettieri – di problema complesso di
“geopolitica”: 4 regioni dettano leggi ed
attentano all’unità, pongono ostacoli alla
universalità ed all’equanimità. Giocano con
carte truccate contro l’uniformità di wel-
fare, scuola, trasporti, trasferimenti di ri-
sorse. Tre Regioni realizzano il 43% del PIL
e si votano all’egoismo territoriale. Creare
equità dovrebbe essere il comandamento
comune di giustizia nazionale. I riparti di
sanità, università, per esempio, sono dia-
metralmente ineguali, punitivi per il Sud».
Sarà pressing su tutti gli organi di in-
formazione anche per mobilitare i par-
lamentari del Sud».

Sono poi intervenuti Enrico Lauta (di -
rigente medico ASL Bari), Ludovico Ab-
baticchio, pres. naz. Sindacato Medici Ita-
liani, Nicola Calabrese (segretario pro-
vinciale FIMMG Bari), Tommaso Fiore (ex
assessore regionale pugliese alla sanità) e
Leonardo Damiani (medico ospedaliero
“Di Venere” Bari).

Nicola Simonetti

NO ALLA ROTTURA
«Comitato per l’unità della
Repubblica», coinvolte 10

federazioni e 31 professioni
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